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Un rinnovato impegno di collaborazione tra Italia e Jugoslavia 

PIO VICINE LE DUE SPONDE 
DOPO L'ACCORDO DI OSIMO 

La « Voce del Popolo », quotidiano in lingua italiana stampato a Fiume, ha dedicato un inserto ai 
rapporti di amicizia tra i due paesi - Un articolo dell'ambasciatore d'Italia a Belgrado • Lo svi­
luppo del turismo nell'Adriatico - La « musica delle Marche » - La strada delle « frontiere aperte » 
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tributo al rilancio dalla rolatlonl Ira I due Pat i i confinanti 

Così scrive la « Voce del Popolo » sugli sviluppi dell'ac­
corcio di Osimo: « Il 10 novembre 1975 rappresenta indubbia­
mente una tappa importante dei rapporti tra Jugoslavia e 
Italia, poiché chiude un periodo e ne apre un altro nello 
sviluppo della collaborazione tra i due Paesi, mai cessata 
del resto neanche durante l'acutizzarsi delle polemiche sulla 
questione, ormai virtualmente risolta, dei confini. Gli ac­
cordi f i rmati a Monte S. Pietro di Osimo, presso Ancona, 
costituiscono, oltre che un documento diplomatico, un impe­
gno politico di portata più vasta, che travalica quelle che 
sono le relazioni tra i due Paesi per inserirsi net contesto 
della pace mondiale, cui esso ò un sostanziale contributo». 

Nella riproduzione, l'articolo di apertura dell'inserto e la 
testata del giornale. 

Si è aperto ieri a Senigallia 

Convegno sui rapporti 
fra Marche e Balcani 
nei secoli XIII XIX 

ANCONA. 10 
Si è aperto oggi a Senigal­

lia il Convegno internazionale 
sulle relazioni economiche e 
culturali t r a le Marche e i 
Balcani nei secoli XII I -XIX. 
organizzato dalla Deputazione 
marchigiana di Storia, con 
il patrocinio della Regione 
Marche, della Provincia di 
Ancona, del Comune e del­
l'Azienda di soggiorno di Se­
nigallia. I lavori sono s tat i 
e.perti dal Presidente del Con­
siglio Regionale, on. Renato 
Bastianelli. dal prof. Borioni, 
presidente della Provincia. 
da! rag. Orciari. sindaco del­
la città, dal prof. Olivetti. 
presidente dell'Azienda di 
soggiorno. II ministero per 
gli Affari esteri era rappre­
sentato da! Consigliere d'am­
basciata ispettore generale 
dr. Amedeo Cerchione. Nume­
rosi i presenti, t ra i quali 
molti professori universitari 
italiani, francesi, jugoslavi, 
specialisti delle relazioni t ra 
i due versanti adriatici, le 
maggiori autori tà della Re­
gione e rappresentant i diplo­
matici. 

I! Convegno, preparato dal 
prof. Sergio Anselmi. dell'uni­
versità di Urbino, ha lo sco­
po di evidenziare il t ipo di 
modificazioni che si sono 
create sul lungo periodo nelle 
relazioni t ra le Marche e la 
ragione balcanica, con parti­
colare riferimento alle que­
stioni economiche (commer­
cio mari t t imo e terrestre) . 
agii insediamenti di «schla-
voni e albanesi » nelle Mar­
che e di marchigiani in Scla-
vonia. al linguaggio comune 
In certi settori produttivi co­
me agricoltura e navigazione, 

al diritto ed alla amministra­
zione delle città costiere. 

Particolare attenzione viene 
da t a dal Convegno agli aspet­
ti della cultura materiale: 
modi di vita, s t rument i da 
lavoro, tecniche d'uso. Le vi­
cende della storia adriatica. 
tu t t a all 'ombra dello scontro 
t ra Venezia e i Turchi (che 
però qualche volta era anche 
un incontro), vengono cosi ri­

proposte in chiave diversa e sen 
za sciovinismo di alcun tipo. 
Il Convegno, per quel che 
abbiamo potuto immediata­
mente cogliere (gli « a t t i » sa- I 
ranno pubblicati), colloca la j 
ricerca storica su un piano j 
del tut to diverso da quello ' 
tradizionale: mira a verifica- ! 
re le vicende anche più mo­
deste, ma non per questo me­
no significative, al di là del­
la retorica dei « grandi per­
sonaggi ». Economia, società, 
costume, lavoro, commercio, 
bestiame, agricoltura, ciurme 
marinaresche, tipi di barche. 
epidemie, insediamenti: ecco 
i temi che più ricorrono nel­
le 16 relazioni degli studiosi 
presenti. 

Mancherà tra i relatori il 
prof. Nata.ucci. presidente 
della Deputazione, perchè 
malato. Il suo saluto ai con-
veznisti è s tato recato dal 
prof. Angelini, vice-presiden­
te. Sono intervenuti oggi gli 
storici: Gatella. Cvi*anic, 
Voje. Sensi. Annibaldi. Lussa. 
Domani parleranno Anselmi, 
Ges tnn . Hocquet. Paci. Bo-
zic-Buzancic. Verducci. Picci­
ni. Angelini. Luetic. Cecchi. 
Ventura. Molto interessante è 
s ta ta la discussione sviluppa­
tasi dopo il primo gruppo di 
relazioni. 

La Voce del Popolo, il quo­
tidiano in lingua italiana che 
si stampa a Fiume, ha dedi­
cato uno dei suoi numeri di 
apertura dell 'anno 1976 ai 
rapporti di amicizia e di col­
laborazione con l'Italia e se­
gnatamente ai collegamenti 
bilaterali in a t to ed In svi­
luppo in Adriatico, la mag­
gior fascia, non tan to di con­
fine, quanto di interscambio 
tra i due Paesi. 

Per l'occasione il giornale 
jugoslavo è uscito con un in­
serto di venti pagine. Uno 
dei motivi dominanti della 
pubblicazione è l'accordo ita­
lo-jugoslavo firmato il 10 no­
vembre 1975 ad Osimo, nel­
le Marche, con il quale sono 
s ta te risolte le residue que­
stioni dei confini e poste le 
basi per una intensificazione 
delle già intense relazioni 
commerciali fra i due Paesi. 

La prima pagina dell'inser­
to è aperta da un articolo 
di Giuseppe Walter Maccot-
te. ambasciatore d'Italia o 
Belgrado. Il titolo è signifi­
cativo: « L'anno che viene nel 
clima di Osimo ». Eloquenti 
pure gli altri articoli della 
stessa prima pagina: «Nella 
collaborazione con rinnovavi 
spirito » e « l'Adriatico mare 
di pace». 

Perspicace un'osservazione 
del diplomatico italiano sui 
possibili effetti t ra inant i del­
l'accordo di Osimo: «Pensia­
mo, ad esempio, alla zona 
franca — scrive l'ambascia-
tore — a cavallo della fron­
tiera. La sua istituzione è sta­
ta salutata con favore sia 
in Jugoslavia che in Italia 
e rappresenta oltretutto un 
modo originale ed ingegnoso 
di rilancio di collaborazioni 
economiche e commerciali. Il 
fatto che l'iniziativa sia sta­
ta realizzata t ra un Paese 
non allineato ed u n Paese che 
è viceversa msmbro di Co­
munità, la rende ancor più 
significativa. Chissà che non 
assuma valore emblematico 
e sia da modello ad altri? ». 

Superfluo rilevare, t an te e 
tali sono le testimonianze, co­
me le popolazioni adriatiche 
siano sensibili al problema 
dei rapporti fra le due spon­
de: vincoli ant ichi sono stat i 
cementati du ran te la guerra 
di Liberazione (gruppi di gio­
vani jugoslavi combatterono 
nelle nostre regioni accanto 
ai partigiani italiani e vice­
versa), non si affossarono du­
ran te gli anni della « guerra 
fredda » e rifiorirono più rigo­
gliosi con l'affermarsi della 
coesistenza pacifica. Ancona 
è gemellata con Spalato, Pe­
saro con Lubiana, t raghett i 
uniscono in modo permanen­
te le Marche con la Dalma­
zia. l 'interscambio fra rappre­
sentanti di enti locali, stu­
denti. sportivi è continuo, ecc. 

Proprio ieri a Senigallia — 
cerne annunciamo qui a fian­
co — è s ta ta inaugurala una 
grossa iniziativa culturale su 
Marche e Dalmazia-

In fondo, non a caso, è 
s ta ta prescelta una località 
marchigiana per la firma del­
l'accordo del 10 novembre. 

L'inserto della Voce del Po­
polo tocca vane questioni co­
muni per le collettività adria­
t iche: il « dopo Suez » che 
rilancia i t rasport i marit t imi 
da e per l 'Oriente con tu t t a 
una serie di implicazioni nel­
le s trut ture e nei servizi por­
tuali : la necessità, non solo 
ecologica e turistica, di fare 
di tut to l'Adriatico un « mare 
pul i to»: la presentazione di 
una gamma di prodotti della 
industria i tal iana; il a pun­
to» sui collegamenti navali 
in Adriatico. 

•< La musica dall 'Italia »: è 
il simpatico titolo di un ar­
ticolo riservato alla produzio­
ne marchigiana d: s t rumenti 

la ' fisarmonica, la Voce del 
Popolo scrive: « Anche la pro­
duzione delle chi tarre è di 
antica origine. Con le chitar­
re sono stati raggiunti livelli 
di produzione qualitativa di 
altissimo pregio, t an to che 
alcuni pezzi, più che stru­
menti musicali, possono esse­
re considerati opere d'arte ». 

Si riportano anche le di­
chiarazioni rilasciate ad una 
delegazione jugoslava dall'in­
gegnere Italo .Lazza ri ni. pre­
sidente del Salone Internazio­
nale dell 'attrezzatura alber­
ghiera (Rimini), il quale giu­
stamente parla di « un'unico 
turismo, il turismo in Adria-
t iro» Ed aggiunge: « I n fu­
turo non si dovrebbe povlare 
di concorrenza, di tariffe al­
berghiere più o meno favo ! 
revoli, ma di un'offerta mas- j 
siccia della ricettività alber- | 
ghiera adriatica ». 

Naturalmente l'intensificar­
si delle relazioni comporta 
nuovi problemi, situazioni an­
che da rettificare. Ne è una 
prova la disparità fra pesca­
tori venutasi a creare a Fa­
no. Solleviamo il caso in que-" 
sta pagina. Certamente la so­
luzione deve essere trovata 
in Italia. Può darsi, però. 
che gli jugoslavi una mano 
possano darla. Importante è 
che sì prosegua con convin- j 
zione sulla strada delle « fron­
tiere aperte ». 

Replica alla lettera di Tulli 

sulla situazione amministrativar Fermo 

Una soluzione 
positiva 

per la crisi 
del Comune 

I rapporti fra DC e PCI e, in generale, fra le forze 
politiche — L'intesa necessaria per una città che ha 
vissuto il più alto numero di crisi amministrative 

Pescatori impegnati nell'attività ittica nelle acque jugoslave 

FANO - Dopo la partenza di 18 pescherecci autorizzati verso la costa jugoslava 

Rimane aperto il problema 
dei natanti senza permesso 

L'accordo italo-jugoslavo prevede 28 permessi per la zon a di Premuda - Di questi ne rimangono inutilizzati 7 - Si 
fratta di premere verso il ministero della Marina Mercanti le per accelerare le procedure affinché almeno altre 7 im­
barcazioni fanesi possano lavorare nelle migliori condizioni - L'allucinante condizione di vita dei pescatori «esclusi» 

musicali. Dopo aver riferito 

• migliori condizioni di lavoro. 
t Evidentemente c'è qualco-

pescherecci fanesi che opera- ! sa che non va ne! meccani-

FANO. 10 
Hanno già preso il mare i 

no nella zona di pesca jugo­
slava at torno a Premuda e 
Isola Grossa. Sono 18 le im­
barcazioni (13 sotto le 80 ton­
nellate di stazza lorda e i 
250 cavalli di potenza. 5 fino 
a 90 tonnellate e 350 cavalli) 
che potranno pescare libera­
mente fino alla fine di apri-

smo che regola l'accordo di 
pesca. Una indagine preventi­
va più approfondita da par­
te degli organi di governo 
non avrebbe portato alla at­
tuale situazione: quella cioè 
che vede, nonostante il nu­
mero di permessi non sfrutta-

Ho letto con attenzione la 
lettera che il prof. Tulli ha in­
viato all'Unità e che e .stuta 
pubblicata l'8 gennaio. Non 
è mia intenzione intervenire 
sulle ragioni che l 'hanno pro­
vocata anche se credo che 
Tulli non potrà non conveni­
re su/ie difficoltà oggettive 
per l'Unità, come per altri 
giornali, di conciliare 'a for­
zata sinteticità delle cronache 
giornalistiche con il desiderio 
di dare una illustrazione la 
più puntuale e precisa passi­
bile soprattutto delle posi/ioni 
politiche e a maggior ragiono 
quando queste sono complesse 
o addirittura sono poco chia­
re o comprensibili. Quello che 
mi sembra invece necessario 
è cog'iere questa occasione ! 
— e spero che altre co ne i 
Mano per arricchire il dibat­
tito — per aftrontare due prò 
blemi che sono presenti nel­
la lettera di Tulli e che mi 
sembrano importanti ai fin: 
dello sforzo che tutt i dovrem-
no fare per .superare le con­
traddizioni e le ditfi'-oltà 
fia le forse politiche e nelle 
forze politiche a! fino di as­
sicurare, a questo importan­
te centro -ella nostra provin­
cia che è Fermo, una .solu­
zione positiva alla crisi poii-
•ira ed ora anche ammini-
' rativa di questo comune. I 

ìe punti ai quali mi rife­
ro sono ì rapporti tra DC 

. PCI e, più in generale, quel­
li fra le forze politiche di 
Fermo. 

Per quanto riguarda il pri­
mo punto: le cose incompren­
sibili eh? vengono alla luce 
del dibatt i to politico .sono da 
una parte gli unanimi ricono­
scimenti della forza, del.a ca­
pacità. del contributo positivo 
del PCI per la soluzione dei 
problemi di Fermo e dall'al­
tro la dichiarazione di indi­
sponibilità della DC a costi­
tuire una Giunta comunale 
con il PCI. Ammesso dallo 
stesso Tulli che non sussistono 
fra la DC e il PCI. a Fermo, 
diversenze programmatiche 
insanab'li — e ciò lo dimo­
stra lo s te l lo dibatti to che si 
e svolto .n questi uì 'imi nif 
si —. la razione che un».' 
direbbe alla DC tciniaivi una 
collaborazione organica c^n il 
PCI starebbe in una presun­
ta divisione dei comunisti di 
Fermo fra credenti nel com­
promesso storico e fautori del 
« 'compromesso senza stona » 
e questa sarebbe la ragione 
di una nostra «immaturi­
tà ». Ecco, a me sembra che 
c o .-.ìa «questo sii mis'.fica-
torio. 

La cosa veramente « imma­
tura ;> sta nelia DC e e o e il 
non superamento delle pregni 

__._ - ) I 
su Castelfidardo. capitale del- J PORTO DI FANO — Un pescatore al lavoro 

Pretestuosa polemica contro la Giunta di Jesi 
La polemica suscitata sulla T giugno anche, e in notevole 

ttampa locale a proposito della j misura, nella nostra Regione 
pubblicizzazione del gas-ine- con l'intesa programmatica 

raggiunta da tutti t partiti de­
mocratici presenti in Consi­
glio Regionale (escluso ti 
PDUPi. Le opposizioni alla 
linea dell'intesa vengono, dun­
que, sempre più enucleando­
si e presentano a Jesi alcu­
ni caratteri polemici ed alcu­
ne speciUctta ricorrenti. In 
primo luogo si tenta di accre-

pubblicizza 
tano, attuata dalla Arnmini 
strazione PCl-PSt di Jesi, 
rappresenta solo l'ultimo gra­
dino di una vera e propria 
e escalation » di attacchi, il 
più delle volte strumentali. 
agli atti della Giunta muni­
cipale jesina. 

Xon ci interessa qui entra­
re nel mento dei vari fatti 
che hanno attirato l'attenzio­
ne della stampa locale. Ba­
sta andare a sfogliare i reso­
conti delle sedute consilia­
ri per trovare gli argomenti 
necessari a dimostrare lo stru- \ 
mentalismo che spesso per- i 
mei i suddetti commenti gior- j 
nalistict. Al di là, dunque, del- i 
le capziose motivazioni tecni­
che nelle quali mostra di tro- \ 
varsi a proprio agio, con una j 
dovizia sospetta di particola- \ 
ri. il corrispondente locale del 
«Corriere Adriatico», ci pre- ._, A 

me di più sottolineare il punto ! munque. appaiono evidenti 

« necessità della distribuzio- • 
ne dei ruoli » r '< del pericolo '. 
dell'unanimismo » per esor- ' 
cizzare quella proposta di un:- ! 
ta tra le forze democratiche I 
che noi comunisti tenacemen­
te perseguiamo per dare le J 
giuste risposte alla enst. ; 

Xelle ripetute tirate d'orec- j 
chie che il « Corriere Adria- ! 
tico^ fa non solo ai sociali- i 
.«fi. (la cui presenza nella ' 
Giunta della città è quan-

aitare la tesi di un PSI sem- j to mai preziosa e feconda e 

di u»a linea politica chiara j presenza, all'interno dei con-
e alle prese con una diffici- I sigli dt amministrazione, ai ; 
le campagna congressuale. I tutte le forze politiche demo- j 

.YOTJ e. d'altronde, possibile ! erotiche e di aver effettuato, 
affermare, alla luce dei fat- 1 "» coerenza alla suddetta li­
ti. che nella stessa DC fama pietre nomine spettanti al , 
sia prevalsa una linea piut- ! Coniglio comunale di Jesi nel 
, , . . .,„„ . . . " \„ . • rispetto delia maggioranza 
tosto che un altra . V i c o » , , un comunista e un socialista > 
plesso si e rifiutato lo scon- dellQ minoronza , „„ T€. 
tro frontale ma persistono di- i puhblicano, 
v.rsi motivi di preoccupato- ; Puooncano,. 
ne per la presenza di atteg- Le a t r e nomine sono di 
giumenti contraddittori, non ! competenza delia Prounna e 

le nella zona di concessione. 
Mare pescoso e pesce pre­

giato sono il risultato di una 
adeguata protezione del pa­
trimonio ittico da parte del­
le autorità jugoslave: un 
esempio che dovrebbe essere 
seguito anche dai nostri go­
vernanti . 

Ma se le cose vanno di­
scretamente per le barche au­
torizzate. non al tret tanto può 
dirsi per quelle (una dozzina) 
prive di permesso 

Per spiegarci meglio, biso­
gna dire che i natanti fane­
si sono impegnati nella pesca 
cosidetta «n strascico». Una 
attività durissima: si t irano 
su le reti ogni ora. e anche 
più spesso, di continuo, gior­
no e notte. f:no al raggiungi­
mento degii obiettivi, per poi i 
r ientrare in porto a smista­
re il pescato. J 

Chi è munito di permesso j 
può svolgere l'attività sottoco • 

i sta. nella zona migliore, e 
con un notevole margine di 
sicurezza anche nelle giorna- ! 
te d: brutto tempo. I! greco e J 

) la bora — che si '.evano ,->pes- | 
, so e impetuosamente nella j 
| s i anone invernale — rendono i 
j estremamente arduo il lavo- j 
j ro a coloro che, privi di per- j 
ì messo, devono operare al di I 
j fuori delle 12 miglia che de- | 
i l imitano le acque territoriali. 
j non al riparo, come gii al-
I tri. della costa. 
! In queste condizioni "attivi- ' 
i tà diventa particolarmente j 
i difficile e pericolosa. Gli in- ; 
! fortuni sono frequenti, è re- j 
; cente :I CÒAO di un pescato- j 
j re caduto ;n mare e mira-
I colosamente « ripescato >» dai 

compagni d'equipaggio. 
Si può at . 'ermire che i 30 

pescherecc. d. Fano impegna­
ti al di là dell'Adriatico si 

« lontano e che può portare 
<on se una carica di slancio 
di fiducia, di mobilitazioni 
anche morale, di partecipa­
zione democratica, cose in­
dispensabili ad affrontare ere­
dità pesanti e compiti nuovi. 

Non si elica che la parteci­
pazione comunista viene ri­
solta con un tipo di maggio­
ranza analoga a quella esi­
stente alia Regione, pri-
ma che la DC. Tulli stesso 
conosce la diversità non solo 
dei rapporti di forza t ra 11 
hvello regionale e quello di 
Fermo, come conasce molto 
bene le diversità istituzionali 
e lunzionali fra Remone e 
Comune. Quindi, prima osi-
genza. ricondurre il dibatti to 
e le conseguenti iniziative e 
decisioni politiche agli ele­
menti reali e non a quelli ch« 
sono più comodi alla polemica 
ma certamente meno profi­
cui alla soluzione del 
problemi. 

Circa il problema del rap­
porto fra le forze politiche 
a Fermo, noi abbiamo espo­
sto pubblicamente valutazioni 
su orientamenti ed att i delle 
forze politiche, ogniqualvolta 
queste forze o qualcuna di 
esse ha assunto atteggiamen­
ti non condivisibili o. a no­
stro aprere, dannosi; ma il 
problema non e erigersi a giu­
dice. ma contribuire alla so 
luzione positiva dei problemi 
e ad una evoluzione positi­
va nei partiti democratici e 
nei loro rapporti. Quando Tul­
li rimprovera al nostro par­
tito di accordare una nostra 
preferenza al PSI, credo che 
non si debba mai dimentica­
re che questa preferenza è 
anche il risultato di una co­
mune matrice popolare, anni 
di lotte politiche e de­
mocratiche uni tane , u n a 
comune ispirazione alla co­
struzione di una società 
diversa. In questo qua­
dro possono pure presentarsi 
divergenze, in alcuni momen­
ti. come e avvenuto a Fer­
mo. perfino contrasti aspri 
e profondi, ma noi non pos­
siamo ' l i u t a io lo sguardo » 
ou. sti .-oh appetti. 5^ questo 
fosse il nostro solo metro di 
inalili e di giudizio, doviem-
mo essere abbastanza pessi 
misti sulle possibilità di l inno 
vame-nto della DC anche f<*r 
maria e non -->olo per il pas­
sato. ma anche per i giochi 
non sempre politicamente 
chiari, ai quali tutto somma­
to uar»t'ci:xi nell 'intricata fo-
riv>la del potere provinciale. 
Noi non nfgh'anv) che -iella 
DC fermana. come in altri 
comuiv. vi siano spin 'e. an­
che consistenti, al rinnova-. ti. una decina di imbarca . 

zioni che non riesce ad otte- | diziali anticomuniste. Non ne 
i n e r ] j faccio un motivo di scanjalo. j mento. Quello che pero noi 
I Un intervento Rimediato significa che i! nastro Parti to. : chied-amo m que.to momen-

chP modificW 'a t tua i? situa ! * f o r z e democratiche e quel-
i z l o n e T 1 r S s t c ? da l u U a ^ ! I- avanzate presenti nella DC 

marineria fanese. «Una at to di giustizia che 
darebbe più tranquillità a chi 
porta avanti un lavoro cosi 
duro e pericoloso » ci dice 
Franco Occhialini, segretario 
del Sindacato Marinai della 
F I M C G I L di Fano. 

Anche l'ultimo Natale si è 
ripetuta la stessa storia: c'è 
chi ha pescato e guadagna 
nonostante il tempo cattivo, 
al riparo delle coste dalma­
te : c'è chi invece, per-

debbano continuare la loro 
lotta e la loro iniziativa per 
superare tali dannose pregiu­
diziali: ma se questo e il ve­
ro problema affrontiamolo. 
oppure affrontatelo. Ma biso­
gna essere chiari: questo e 
un problema della DC. non 
della popolazione di Fermo. 
alla quale resta incomprensi­
bile com° potranno essere 
fronteggiati e risolti l proble­
mi gravi di Fermo — e che 
la crisi eovernativa nschierà 
di aearavare — senza la par­

che senza permesso, è rima- | tecipazione al governo del Co­
sto a Fano, dentro il porto, i mune di una forza come quel-

! la del PCI che sfiora il 40~ 
CJ. ITI. i dei voti, che è il gruppo mag-

to alle altre forze politiche do 
mocratiche è un at to di re 
>,ponsabi'ità e di coraggio, li 
bero da preKiuch/.iali ideolo 
L'iche. perché n'eruaiiio che 
occorra una lar_»a e forte par-
tecioa/ionc democratica 

Queste alcune considera-
zon i e valutazioni, anche se 
schematiche, che la lettera 
di Tulli mi suggerisce e che 
pertanto non vogliono essere 
una risposta, ma solo un mo­
do di contribuire al dibatt i to 
politico, con la speranza di 
sollecitare quelle decisioni 
che i cittadini si attendono. 

Guido Janni 
segretario della Federazione 

del PCI di Ascoli Piceno 

Sulla crisi delle piccole e medie industrie 

Nella sede della Confapi 
incontro Federmarche-PCI 

Manifestata la volontà di andare a ulteriori confronti 

ANCONA. 10 
Dalla Federazione regiona­

le piccole e medie industrie 
delle Marche «Federmarche» 
aderente alla Confapi. abbia- j 
mo ricevuto un comunicato | 
stampa su un incontro che la j 
stessa organizzazione ha avu 

I cinema 
nelle Marche 

dividono in due categorie: da to con la segreteria regiona 
l fortunati che ' le del Par t i to comunista, t e una parte ì 18 

lavorano in tut ta sicurezza. , 
dall 'altra quel:, di serie « B >\ 
che 

j pre più soffocato dall'iniziati-
Ì va comunista e in secondo luo-
! go si cerca dt spingere le al-
• tre fone politiche, soprattutto 
' la DC, ad un'opposizione pre-
j concetta, laddove esse si pre­

sentino con una linea, seppur 
! timidamente, costruttiva e di 
j collaborazione. 

Tali considerazioni possono 
essere, senza tema di eccessi­
ve forzature, generalizzate el­
la dimensione regionale e. co-

pclitico che sottende alla po­
lemica: un punto preoccupan­
te e rivelatore di forze che. 
pur sconfitte duramente il 15 
giugno, cercano un'affannosa 
rivincita, riproponendo la li­
nea dello scontro frontale e 
della divisione. 

Questa operazione ha evi-

dalia campagna giornalistica 
i lanciata dal '(Corriere Adria-
| tico » e dai suoi ispiratori, 

faedmente individuabili m 
quei settori della DC marchi­
giana che l'intesa hanno su­
bito più che contribuito a co­
struire. 

Ma nel caso jesino vengono 
denti agganci con quelle com- [ sottolineati alcuni aspetti che 
ponenti che lottano tenace­
mente contro i processi po-

smentiscono, m maniera ab­
bastanza evidente, coloro che 

ittici unitari innescati dal 15 i si sono trincerati dietro la 

quindi «fastidiosa» per chi 
pratica con nostalgia le stra­
de del centro sinistra), ma 
alla stessa DC jesma, affin­

chè prenda la strada dello 
scontro frontale e della divi­
sione. si evidenzia come la 
opposizione non si esplica so­
lo con formule e schemati­
smi ma passa anche all'inter- ! 
no degli schieramenti e delle \ 
forze politiche. , 

Si assiste cosi al curioso J 
caso che mentre la DC a li- \ 
vello regionale fa l'intesa, una 
altra DC. attraverso le colon- j 
ne del « Corriere Adriatico ». 
rimprovera ai democristiani 
jesini di aver assunto una 
posizione « troppo morbida » 
e di non essersi rifugiati a~. 
Parma o in Unione Sovietica. 

Si tratta, evidentemente, di 
una contraddizione che bene 
si inquadra nel clima di con­
fusione che regna all'interno 
della DC ancora incapace dt 
uscire dalla propria crisi $u 

: ^ , „ - , - <„,*»„ ,». w,,-, ! l'impegno dei comunisti, dei ' m 
„» / , ™ J S S ? r4«i l" socialisti, dei repubblicani e ' t 5ioni interne o dede passio- I ^ socialdemocratici, cosi co-

me viene sancito dal docu-

cone il te?:o 
« Ieri, presso la sede Con- j 

schiano molto e pescano ; fapi Federmarche. si sono 
i incontrati i rappresentami 

ANCONA | 
A L H A M B R A : La d a - i a de.ia àv- j 

721 alle quali la DC jesina e \ 
sottoposta * di cui la cam- j 
pagna del « Corriere Adriati- ; 
co» rappresenta un sintomo j 
chiaro. 

Xon si spiegherebbe altri- . 
menti la presenza sui muri ! 
della città dt un manifesto \ 
improntato ad una polemica i 
strumentale. chiaramente j 
ispirata dalla destra DC. Un 
manifesto il cui contenuto en- ' 
tra in elidente contradatzio- ' 
ne con le stesse dichiarazio- \ 
ni fatte dal gruppo DC m j 
Consiglio comunale, a propo- j 
sito della pubblicizzazione del 
gas metano, e che si avven­
tura in una capziosa quanto 
fragile polemica sul problema 
delle nomine per i consigli 
di amministrazione degli en­
ti pubblici minori. Infatti si 
accusa la Giunta PCI. PSI 
e il PRI di lottizzazioni per J 
aver affermato ti diritto di 

mento unitario firmato dai 
suddetti partiti, resta quello 
della garanzia della -presen­
za di tutte le forze democra­
tiche. Chi parla di lottizza­
zione lo fa. dunque, a fini pu­
ramente strumentali. D'altra 

*.o meno. 
E" palesemente una ing.u-

=t:zla eh? ha creato una si­
tuazione d: zrave dL?az:o fra 
ali addetti a qjesto 
attività. Disagio, ma non 
sione: sono gli stessi capita 
ni e marinai dei natanti mu 

j della Confapi «Confederazio 
: ne italiana per la piccola e 
I media industria» regionale 

e ì rappresentanti della Se 
ro-n-

no'tro che persegue con 

i : p ^ . ..' ! gretena regionale del Par t i to 
on_ '.V comunista italiano ed hanno 

preso in esame i problemi 
relativi alla crisi generale del 
Paese e in particolare a quel­
li della piccola e media indu­

mento speci-
one regio­

nale. 
Entrambe le delegazioni 

italo - jugoslavo prevede 28 j hanno concordato sulla esi­

mi ; d: permesso ad au.-p.care 
che si eiunza ad una solu-

/.'. D'altra z : c n e che metta tutti sullo j s\ria""con"riferimi 
parte non ha nessun fonda- t stesso piano ' f=c o ' a i l a situaz-
mento adombrare un simile ^ s i t u a z - o n e è paradossa ' 
dubbio verso un partito come , ! e s e s : p e n ^ c n e raccordo 

min ca 
ASTRA: 0 - 3 • s d s ' 
ENEL: Assass n o s j l . 'O . . e i : 

press 
G O L D O N I : A n e l l i a! b j f ' a n e 
I T A L I A : ATtent. ragirr i eh 

ot . paga 
M A R C H E T T I : Emanuele ne-a 
M E T R O P O L I T A N : I t e g s.-r. 

ca-iior 
SALOTTO: L 'ani t '» all'arane a 
SUPERCINEMA COPPI : L anatra 

a'I'a-ant «s 
PRELLI (Falconara): A-n e. m e . 

del I 

JESI 

cocciutaggine l apertura del.a | permessi per la zona di Pre 1 gen2A d l offrire un ruolo nun 
stessa^ Giunta a^?_utTe^for- j m u c J a I n l u t t o n c i o n o uti- j vo e diverso alla piccola e me 
ze politiche democratiche. , lizzati 21; o.tre ai 18 d: Fa 
Tutto questo perché non ab- "pescano" «a strascico» 
biamo ambizioni di potere 
bensì abbiamo l'ambizione di 
poter fare gli tnteressi del 
Paese che, oggi più che mai. 
ha bisogno dell'unità e dello 
sforzo di tutte le forze de­
mocratiche per uncire dalla 
crist. 

Remo Cicalese 

nella zona aue pescherecci di 
Ancona e uno di Cattolica. 
Sono sette quindi i pjrmess: 
inutilizzati. Si t ra t ta ora di 
premere presso il Ministero 
della Marina Mercantile per 
rimuovere gii ostacoli buro 
cratici affinché, quanto me­
no. altre 7 imbarcazioni fa­

né** possano usufruire delle 

dia industria come condizio 
ne per uscire dalla crisi at­
tuale nell 'ambito di un qua­
dro di certezze, che sia pun 
to di riferimento per tut te le 
forze economiche e sociali 
della Regione. 

Le due delegazioni hanno 
concordato sulla volontà co 
mune di proseguire a ulte 
riorl confronti su problemi 
specifici ». 

ASTRA: Frau Mar.e-.e 
D I A N A : Il m.sier.osa caio d. 

Proud 
O L I M P I A : Le ds ;. z e 
P O L I T E A M A : Fraleils m a e 

PESARO 
ASTRA: Pr.g.oni«ro celia iecondfl 

strada 
DUSE: L'anatra all'c-a-.c.s 
M O D E R N O : 11 cadroie e l'opera a 
N U O V O F IORE: Un sorriso, uno 

seri.allo, un bic.o ,n bocca 

I T A L I A : L'3.-ia!-3 a\ì'3-mncrm 
EXCELSIOR: Fra d a.o.o 
SFERISTERIO: La bolognese 

RECANATI 
N U O V O : FI : s:ar/ 

P E R S I A N I : l> gatto m immo»» 

PORTO 
POTENZA PICENA 

A U R O R A : G ubbe rosse 
ENAL: Mark ,1 poi i .otto 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Il padrone • l ' o ? » 

ra.o 

O L I M P I A : Attenti a! bullone 

SUPERCINEMA: I! j',i\a d. fam'glla 

V E N T I D I O BASSO: La smagi « tu r» 

FERMO 
H E L I O S : Cente d. r.sjetto 
L ' A Q U I L A : Una sera c' .n;ontramm« 
N U O V O : Spasmo (segu.rfc un a y u v 

spettacolo) 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

M A C E R A T A CALABRESI: Vai gorilla 
I C A I R O L I : La donna delia domenica DELLE P A L M E : Centri 
I CORSO: Soldato blu ' P O M P O N I : Roma éfm 


